CAMERA DEI DEPUTATI - XIV LEGISLATURA
Resoconto della XII Commissione permanente
(Affari sociali
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Martedì 12 aprile 2005. - Presidenza del presidente Giuseppe PALUMBO. - Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Cesare Cursi. 

La seduta comincia alle 14.05. 

Sulla missione in India e Cina in materia di medicine non convenzionali. 

Cesare ERCOLE (LNFP) preliminarmente osserva che la missione svolta dalla Commissione in India ed in Cina ha dato l'opportunità ai commissari di approfondire la conoscenza della medicina tradizionale cinese e della medicina ayurvedica indiana. A tal proposito rileva che ad esempio in India le tecniche di medicine non convenzionali hanno una enorme diffusione, mentre la medicina occidentale è praticata esclusivamente in strutture private. Evidenzia inoltre che anche in Cina la medicina tradizionale occidentale viene usata solo in pochi casi come integrazione di quella tradizionale cinese. Ritiene poi che sia utile approfondire la possibilità di un'integrazione, tra la medicina non convenzionale e quella occidentale, a condizione che tale integrazione avvenga in modo reciproco tra le diverse culture mediche. 

Luigi GIACCO (DS-U) osserva che la missione in oggetto ha consentito la conoscenza di diverse esperienze e pratiche orientali, anche millenarie, verso cui è doveroso portare rispetto. 
Rileva che a fronte di un'unica medicina siano possibili metodiche e terapie diverse: l'obiettivo nell'affrontare la materia 
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delle medicine non convenzionali è, pertanto, quello di determinare la complementarietà di tali metodiche diverse. Rileva inoltre che la missione in India e in Cina è stata utile per poter predisporre una legge quadro volta a regolamentare le medicine non convenzionali in una prospettiva di integrazione tra tali medicine e la medicina occidentale. 

Domenico DI VIRGILIO (FI) ribadisce la necessità che la regolamentazione della medicina non convenzionale nell'ordinamento italiano tuteli il paziente da forme improvvisate di esercizio della professione medica e che inoltre sia scongiurato il pericolo di dare riconoscimento a medicine e pratiche che non si fondano su presupposti scientifici. 
A tal proposito ricorda che in sede di discussione delle proposte di legge C. 137 e abbinate, egli ha più volte evidenziato la necessità che la Commissione con il proprio lavoro proceda alla regolamentazione delle medicine e delle pratiche non convenzionali e non già al loro mero riconoscimento scientifico. 

Il sottosegretario Cesare CURSI ricorda che anche il Ministero della salute l'anno scorso ha svolto una missione in Cina al fine di approfondire le metodiche della medicina tradizionale cinese, praticata su circa il 50 per cento della popolazione locale. 
Con riferimento al testo unificato delle proposte di legge C. 137 ed abbinate, ritiene che sia ancora insufficiente nel dare scientificità alle basi della medicina orientale e nell'assicurare opportune tutele per l'utilizzo di tale medicina. 
Osserva poi che qualsiasi integrazione tra le medicine orientali e quella occidentale debba essere condotta ad insegna della integrazione reciproca tra tali diversi ambiti. A tal proposito ricorda che nel protocollo sottoscritto ad agosto e siglato dal Presidente della Repubblica in dicembre è stato approfondito tale aspetto, prevedendo, ad esempio, che le aziende italiane operanti in Cina abbiano tutte le autorizzazioni richieste in tale Paese per l'esercizio della pratica medica. 

Giuseppe PALUMBO, presidente, ribadisce l'intenzione di procedere in maniera seria e cauta nello studio delle proposte di legge C. 137 ed abbinate in materia di medicine non convenzionali. Al tal proposito sottolinea l'esigenza di un'attenta regolamentazione di pratiche mediche oggi utilizzate da centinaia di migliaia di persone, al fine di rendere consapevoli tutti i cittadini nella scelta di tali pratiche alternative. 
Infine, dichiara concluso lo svolgimento delle comunicazioni in titolo. 

La seduta termina alle 14.30. 

